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Michel Fokine, è stato un ballerino e coreografo russo natura-
lizzato francese; entrò alla scuola dei Balletto Imperiale di San 
Pietroburgo nel 1889. Si unì ai Balletti russi di Sergej Djagilev nel 
1909 come primo ballerino e principale coreografo restandovi 
fino al 1912 e dove costituì con Anna Pavlova una coppia di so-
listi di fama mondiale. Ritornò in Russia e vi restò per due anni 
per poi partecipare alla stagione londinese di Diagilev nel 1914. 
A causa delle preferenze di Djagilev per il ballerino e coreografo 
Vaclav Nižinskij, Fokine lasciò i Ballets Russes. Nel 1918 lasciò 
definitivamente la Russia, girò per l’Europa come danzatore e 
coreografo indipendente. Nel 1919 si stabilì a New York, dove 
nel 1921 aprì una sua scuola di danza. Morì a New York il 22 
agosto 1942. Fu un ballerino eccezionale ma soprattutto un 
grande e prolifico coreografo. Fin dai primi anni da studente, 
Fokine rigettava le convenzioni artificiali e il manierismo che 
avevano ormai svuotato il balletto di ogni sostanza e reso solo 
un mezzo per dispiegare le capacità tecniche e virtuosistiche 
dei ballerini. Egli ricercava un movimento più essenziale e puro 
e una maggiore unione tra la musica, la coreografia e la sceno-
grafia. Per questo venne considerato il primo grande coreografo 
del balletto classico moderno e il suo apporto ai Ballets Russes 
fu inestimabile.
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Uno spettacolo di ricostruzione e ricerca dedicato al 
coreografo russo Michel Fokine.
Produzione creata nel 2022 negli 80 anni dalla morte, 
avvenuta a New York nel 1942.



l Balletto del Sud presenta uno spettacolo di ricostru-
zione e ricerca dedicato al coreografo russo Michel 

Fokine negli 80 anni dalla morte, avvenuta a New York nel 1942.

La figura di Fokine è essenziale e principale non solo nella storia 
della danza, ma con la sua presenza nei balletti Russi di Diaghi-
lev – la nota e rivoluzionaria compagnia di Parigi – partecipa a 
quel fermento culturale ed evolutivo che coinvolge attraverso la 
danza le arti visive e la più intellettuale scrittura letteraria. 

Fokine, erede della grande tradizione ballettistica classica rus-
sa, apporta significativi cambiamenti alle regole della coreogra-
fia tanto da essere considerato il primo coreografo al principio 
della modernità che si svilupperà dagli anni 30 del ’900.

Lo spettacolo “Il Cigno”, evocazione nel titolo del più celebre as-
solo “La morte del Cigno” – che Fokine creò nel 1901 per Anna 
Pavlova, la grande diva- presenta i più significativi brani del suo 
repertorio: Les Sylphides, Carnaval, Petruska, Lo spettro della 
Rosa, L’uccello di Fuoco alcuni ricostruiti da Fredy Fraznutti ed 
altri creati dal coreografo in omaggio creativo a Fokine.

Sarà lo stesso Fokine ad evocare il racconto, con degli interventi 

teatrali ideati dall’autore Walter Prete ed interpretati dall’attore 
della compagnia Andrea Sirianni.

La produzione è ricca di costumi celebrativi dell’epoca ed al-
terna scene di gruppo ad assoli interpretati dai primi ballerini 
e solisti della compagnia, oggi considerata la migliore compa-
gnia privata italiana -costituita da elementi provenienti da tutto il 
mondo – di un genere classico accademico, con i primi ballerini 
Nuria Salado Fustè e Matias Iaconianni.

Fredy Franzutti, coreografo e direttore della compagnia, nella 
sua trentennale carriera ha accumulato un’importante esperien-
za nella ricostruzione di diversi “balletti perduti”; nella lunga col-
laborazione con la compagnia di balletto del Teatro dell’Opera di 
Roma, diretta da Carla Fracci e con il Teatro dell’Opera di Sofia.

“Il Cigno” rientra nei progetti di ricostruzione e rievocazione del 
repertorio che il Balletto del Sud produce con in mente l’atten-
zione per le ricostruzioni filologiche e si avvale del patrocinio 
del Museo Sigismondo Castromediano di Lecce che, grazie a 
un protocollo d’intesa sottoscritto nel settembre 2020, si è im-
pegnato a sostenere le operazioni di recupero e diffusione della 
cultura ballettistica intraprese dal Balletto del Sud.
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n tutto il mondo il balletto è diventato una caricatura. E 
oggi quasi nessuno crede che i piedi en dehors, le piro-

ette e i passi sulle punte siano il massimo della bellezza verso la 
quale debba aspirare la ballerina. Il vecchio balletto ha tardato a 
morire”.
Parole di Michel Fokine (nato Michail Fokin, Pietroburgo nel 
1880 – New York nel 1942) ovvero un rivoluzionario. Ai suoi 
tempi certo.
Via musiche che non avevano a che fare con quanto accadeva 
in scena. Sandali, tuniche, costumi esotici, femmes fatales, e 
tutto l’armamentario di vamp che in quegli stessi anni dilaga-
va nel cinema muto. Ma non solo . anche uno occhio intriso di 
nostalgia retrospettivista verso i secoli passati con il “Pavillon 
d’Armide”, un rimpianto del romanticismo primo 800 ( ma con 
la geniale intuizione di farne un brano astratto) con “Les Sylphi-
des”. Il burattino che sanguina succo di mirtillo (come cantava 
Blok) in “Petruška”. Un personaggio gender fluid vestito di petali 
di rosa nello “Le Spectre de la rose”. La sensualità e il desiderio 
punito di Zobeide per lo schiavo nero in “Sheherazade”.

Tutto questo non sarebbe successo ovviamente se accanto a 
Fokin non ci fosse stato un genio del teatro e della danza come 
Sergej Djagilev, un genio assoluto come Vaclav Nizhinskij, una 

figura incomparabile come Ida Rubinstein, un musicista come 
Igor Stravinsky. E se per i palcoscenici russi non fosse passato 
il ciclone Isadora Duncan lasciando dietro a sé una scia di in-
novazione.

La danza? “Non deve essere un puro divertissement introdotto 
dalla pantomima. Nel balletto tutto il significato della storia deve 
essere espresso dalla danza. Prima di tutto danzare deve essere 
interpretazione; non deve degenerare in mera ginnastica . Deve in 
realtà essere parola plastica. deve spiegare lo spirito degli attori 
nello spettacolo. E ancora esprimere l’intera epoca alla quale il 
soggetto del balletto appartiene”.

Tutto questo riassunto nei famosi cinque principi pubblicati 
dall’autore sul London Times del 1945.
Princìpi accanto ai quali trovano posto le letture in stile, che rea-
lizza Fredy Franzutti per completare la serata.
Al quale va il merito, unico in Italia, di avere ricordato con questa 
iniziativa gli 80 anni dalla morte del coreografo dimenticati dalle 
compagnie degli enti lirici.
Forte anche, Franzutti, di una compagine, il Balletto del Sud, in 
grado di affrontare lo stile speciale e unico di Fokine.
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Il Balletto del Sud è il più importante organismo di produzione 
di danza del sud Italia. La compagnia, con sede a Lecce, è stata 
fondata ed è diretta dal 1995 dal coreografo italiano Fredy Fran-
zutti. L’organico stabile è composto da 25 elementi - provenien-
ti da tutto il mondo - in grado di alternarsi nei ruoli principali. 
Il Balletto del Sud ha un repertorio vario di 44 opere che spaziano 
dai progetti di ricostruzione filologica, alle rivisitazioni creati-
ve dei classici, alle produzioni create da Franzutti. Le molteplici 
tournée, in Italia e all’estero, annoverano importanti teatri e fe-
stival per un totale di circa 100 spettacoli ogni anno. L’impegno 
si realizza, sul territorio d’appartenenza, attraverso progetti con 
cadenza annuale come: La scuola a Teatro, Itinerario Danza e Le 
Stagioni di Danza, dal 2000 è anche centro di formazione ad avvia-
mento professionale. L’attività si arricchisce di collaborazioni con 
orchestre, compositori, musicisti e direttori, scenografi costumi-
sti, attori, conduttori e personaggi dello spettacolo che hanno 
contribuito al successo riconosciuto dalla critica e dal pubblico.
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